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CECILIA MARTIN BIRSA: ARTE SCULTOREA IN NOME DEL VIRTUOSISMO

L'arte scultorea nei secoli si è sviluppata seguendo
orientamenti  molto  eterogenei  e  avvalendosi  di
soluzioni davvero sorprendenti. La scultura è a tutti
gli  effetti  un'arte  molto  complicata  e  molto
complessa  da  apprendere.  Servono  la  massima
dedizione  e  la  massima  disciplina,  serve  tanto
studio e altrettanto spirito di perfezionismo, voglia
di  compiere  una  ricerca  inedita  e  voglia  di
sperimentare  in  modo  innovativo.  Ogni  scultore
deve riuscire a crearsi  e a consolidare un proprio
stile,  che  appaia  preciso  e  convincente,  perché
l'improvvisazione  casuale  non  è  mai  concessa  e
tanto  meno  è  permessa  la  superficialità.  Ci  sono
artisti come Cecilia Martin Birsa, che hanno fatto

dell'arte scultorea la propria ragione di vita, che hanno saputo orchestrare al meglio quanto imparato
e  ottimizzare  gli  insegnamenti  preziosi,  immettendoli  dentro  il  proprio  bagaglio  personale  di
conoscenza e di sapere, realizzando una produzione contemporanea davvero al top di gamma. La
Dott.ssa Elena Gollini ha spiegato al riguardo: “Il virtuosismo scultoreo che caratterizza l'arte di
Cecilia è frutto di una preparazione certosina e meticolosa, che inizia fin dalla fase progettuale e
ideativa e si snoda e si dipana man mano con modalità sempre scelte con dovizia. Ogni scultura
costituisce un cuore pulsante al suo interno, metafora
di quel virtuosismo che appartiene al DNA creativo di
Cecilia  e  diventa  un  valore  nevralgico  essenziale  e
indispensabile del suo fare artistico. Cecilia è esempio
a modello di  come la serietà e  l'onestà intellettuale
vengono sempre premiate e di come lavorare in modo
sempre  compiuto  e  calibrato  porta  a  risultati
eccellenti e ineccepibili. Le sue sculture possiedono un
virtuosismo formale e sostanziale, che le attraversa e
le  rende  uniche  e  speciali.  Ogni  sua  opera  diventa
esclusiva, inimitabile e inconfondibile. Si comprende
da  subito  come  per  Cecilia  la  scultura  sia  una
vocazione intesa in senso dilatato, che include anche
un contatto attivo e diretto con l'intero substrato del
reale e della realtà, dal quale poter attingere elementi
e componenti, che hanno un virtuosismo connaturato e possono essere ben modulati e modellati
nella profusione materica densa e corposa. La lavorazione scultorea per Cecilia è sempre una
grande commistione, una consistente mescolanza, che prende vita tramite l'atto e il gesto creativo e
viene poi plasmata insieme, viene assemblata e bilanciata. Alla piacevolezza estetica corrisponde
sempre una dinamica contenutistica articolata, affinché l'idea del bello si rifletta e si rispecchi in
toto,  all'esterno  e  all'interno,  nella  forma  e  nella  sostanza.  Soltanto  così  per  Cecilia  ci  sarà
l'espressione incondizionata e incontaminata del virtuosismo artistico più assoluto, dirompente e
prorompente”.


